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Regione Liguria





	ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA
	


Genova, 7 dicembre 2021
Al Signor Presidente 
dell’Assemblea Legislativa
della Liguria
Prot. XI/2021/416 lg
INTERPELLANZA 
Oggetto: Sulle modifiche al Programma Restart Sanità, con DRG 1091/2021 e l’eliminazione del tetto delle prestazioni per gli operatori privati
I sottoscritti Consiglieri regionali,


VISTO CHE con D.L. 14 agosto 2020 n. 105, all’art 29 si prevedevano disposizioni urgenti in materia di liste di attesa, da effettuare entro il 31 dicembre 2020;

VISTO CHE in particolare l’articolo citato prevede al comma 2, con riferimento al recupero delle prestazioni di ricovero ospedaliero per acuti in regime di elezione:

a)   prestazioni aggiuntive per attività libero-professionale intramuraria ad integrazione dell’attività istituzionale, dei dirigenti medici, sanitari, veterinari e delle professioni sanitarie dipendenti del Servizio sanitario nazionale di cui al CCNL Sanità triennio 2016-2018, con un aumento a 80 euro lordi omnicomprensivi della tariffa oraria, con esclusione dei servizi di guardia, ferme le disposizioni vigenti in materia di prestazioni aggiuntive, con particolare riferimento ai volumi di prestazioni erogabili, all'orario massimo di lavoro e ai prescritti riposi;
b)   prestazioni aggiuntive per ricoveri ospedalieri che garantiscano una modulazione dell’esercizio della libera professione in conformità alla normativa vigenti in materia, con un aumento della tariffa oraria a 50 euro lordi omnicomprensivi, al netto degli oneri riflessi a carico dell'Amministrazione e ferme restando le disposizioni vigenti in materia di prestazioni aggiuntive con particolare riferimento ai volumi di prestazioni erogabili nonché all'orario massimo di lavoro e ai prescritti riposi;
c)   reclutamento del personale tramite assunzioni a tempo determinato di personale del comparto e della dirigenza medica, sanitaria, veterinaria e delle professioni sanitarie, anche in deroga ai vigenti CCNL di settore, o attraverso forme di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata 
e continuativa;
DATO CHE al comma 3, per il recupero delle prestazioni di specialistica ambulatoriale e di screening:

· a) prestazioni aggiuntive dei dirigenti medici, sanitari, veterinari e delle professioni sanitarie dipendenti del Servizio sanitario nazionale di cui al CCNL Sanità triennio 2016-2018, con un aumento a 80 euro lordi omnicomprensivi della tariffa oraria, con esclusione dei servizi di guardia, ferme le disposizioni vigenti in materia di prestazioni aggiuntive con particolare riferimento ai volumi di prestazioni erogabili, all'orario massimo di lavoro e ai prescritti riposi;
· 
b) prestazioni aggiuntive per accertamenti diagnostici che garantiscano una modulazione dell’esercizio della libera professione in conformità alla normativa vigenti in materia, con un aumento della tariffa oraria a 50 euro lordi omnicomprensivi, al netto degli oneri riflessi a carico dell'Amministrazione e ferme restando le disposizioni vigenti in materia di prestazioni aggiuntive con particolare riferimento ai volumi di prestazioni erogabili nonché all'orario massimo di lavoro e ai prescritti riposi;

c)   incremento delle prestazioni, in parziale alternativa, ove necessario, alle precedenti lettere, come autorizzato per ASL ed altri enti del SSN dall’articolo 2-sexies del DL. 18 (Cura Italia) per l’anno 2020, relativamente all’aumento del monte ore dell'assistenza specialistica ambulatoriale convenzionata interna, con ore aggiuntive da assegnare nel rispetto dell'accordo collettivo nazionale vigente;

CONSIDERATO CHE Regione Liguria non ha impiegato 7,9 milioni di euro dell’articolo in oggetto, così come 16,5 milioni di euro riconducibili a finanziamenti COVID;

VISTO CHE con D.L. 25 maggio 2021, n 73, all’articolo 26, sono state previste nuove disposizioni in materia di liste di attesa e utilizzo flessibile delle risorse: allo scopo di ridurre le liste di attesa, e si prevede la possibilità per le Regioni e le Province autonome fino al 31 dicembre 2021, di derogare ai regimi tariffari ordinari, utilizzando alcuni istituti già previsti dall'articolo 29 del DL. 104/2020 (cd. Agosto) per il recupero delle prestazioni di ricovero ospedaliero per acuti in regime di elezione e di specialistica ambulatoriale e di screening;

CONSIDERATO INOLTRE CHE le Regioni e le Province autonome, per le finalità di recupero dei ricoveri ospedalieri e delle prestazioni di specialistica ambulatoriale e di screening,  possono integrare da privato accreditati gli acquisti delle predette prestazioni, mediante accordi contrattuali stipulati per l'anno 2021, fermo  restando  il prioritario ricorso alle modalità organizzative citate in precedenza;

CONSIDERATO CHE la DGR 883 del 5 ottobre 2021 dava gli indirizzi alle Aziende ed Enti del SSR per il recupero dei volumi di prestazioni  in risposta  al fabbisogno individuato dal piano Restart Liguria, di cui alla DGR 717/2021;

VISTO CHE nella DGR sopra citata, rispetto ai 24 milioni di euro a disposizione per  l’anno  2021 derivante dalle economie di cui alla normativa nazionale, si individuava una capacità  di risposta ai fabbisogni da parte delle Aziende e degli Enti del SSR pari  a 15.281.214 euro, per la quale si stanziavano risorse pari a 11.910.729, mentre  per altri  ambiti veniva prevista la possibilità  di acquisto di prestazioni da privato accreditato, per un limite di risorse di euro 9.508.996;

CONSIDERATO CHE con DGR  1091 del 29 novembre 2021, esaminato l’andamento relativa ai valori  di produzione espressi per il periodo ottobre-novembre 2021, la Giunta prevede interventi straordinari e temporanei, con l’eliminazione dei tetti apposti ai budget dei soggetti privati accreditati  per  l’anno  2021 con riferimento alle prestazioni di diagnostica strumentale;

CONSIDERATO  CHE l’articolo 26, comma 3, del DL 73/2021 sottolinea come l’utilizzo delle risorse per  il recupero delle  liste  d’attesa  dando priorità agli utilizzi con le modalità organizzative  e solo in via residuale con l’acquisto delle  prestazioni da erogatori privati.
INTERPELLANO IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
E L’ASSESSORE COMPETENTE
per conoscere:

· le motivazioni per cui si è deciso di togliere il tetto al budget contrattuale per le prestazioni erogate da privati anziché procedere ad un maggior reclutamento del personale tramite assunzioni a tempo determinato di personale del comparto e della dirigenza medica, sanitaria, veterinaria e delle professioni sanitarie, previsti dalle norme nazionali.
· i motivi per cui non si è riuscito ad avere valori dei fattori di produzione espressi per il periodo ottobre novembre 2021 per quanto riguarda le Aziende e gli enti del SSR in linea con le previsioni di ALISA.
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